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Per contenere i danni nelle zone in cui è
comparsa (Francia e Italia in particolare) sono 
stati adottati provvedimenti di lotta obbligatoria 
che, in assenza di metodi curativi delle viti 
infette, sono basati sull’estirpo delle stesse e 
sulla effettuazione di trattamenti insetticidi contro 
l’insetto vettore del fitoplasma, il cicadellide
Scaphoideus titanus. Questi interventi risultano 
efficaci solo se realizzati a livello comprensoriale, 
interessando tutti i vigneti di una data area. 
Purtroppo trattamenti così estesi possono 
provocare anche effetti collaterali indesiderati. 
Infatti, a partire dal 2001, sono state segnalate 
gravi morie di api in diverse zone del Piemonte, 
verificatesi in concomitanza con i trattamenti 
insetticidi in vigneto. Fenomeni analoghi sono 
stati registrati anche in altre regioni.
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Dalle analisi su alcuni campioni è emersa la 
presenza di thiamethoxam, sostanza della famiglia 
dei neonicotinoidi caratterizzata da una elevata 
attività sistemica. Questo insetticida, di recente 
introduzione in Italia, è stato autorizzato su vite 
nella primavera del 2005.
Come molti altri insetticidi (tabella 1) risulta 
anch’esso tossico per le api. Visto che le prime 
morie di api si sono verificate già nella prima 
decade di giugno è evidente che anche in questo 
caso ci troviamo di fronte ad un impiego su vigneti 
ancora in fioritura, contravvenendo alle 
disposizioni di legge. Viticoltura e apicoltura sono 
entrambe attività economiche importanti per 
l’agricoltura piemontese pertanto è necessario 
realizzare le condizioni affinché possano 
coesistere senza problemi. Non è tollerabile che il 
mancato rispetto delle norme esistenti da parte di 
pochi arrechi danni economici ingenti agli 
apicoltori.



Tossicità verso le api
di alcuni insetticidi  

Area  Entomologia del Dipartimento di Scienze e Tecnologie 
Agroambientali dell’Università di Bologna e del CRA – Istituto 
Nazionale di Apicoltura di Bologna

I dati riportati in tabella, che riguardano Le api sono uno 
“strumento” insostituibile nell’opera di impollinazione di 
moltissime colture agricole e la loro salvaguardia, che inizia 
da un impiego oculato dei presidi fitosanitari, è essenziale per 
una buona produzione agricola sia dal punto di vista 
quantitativo che qualitativo.I metodi per valutare gli effetti 
degli agrofarmaci verso le api fino ad ora impiegati, si basano 
solo su fenomeni macroscopici come la mortalità e l’attività di 
bottinamento. 
A questi basilari studi, che forniscono importanti informazioni 
sull’azione degli agrofarmaci verso le api, bisognerà in futuro 
affiancare saggi di tipo comportamentale. Molti dei prodotti 
fitosanitari in commercio, infatti, possono influire 
negativamente sull’etologia, sull’orientamento o sul sofisticato 
processo di memorizzazione delle api determinando un lento 
ma inesorabile fatale processo di indebolimento dell’alveare.
Tossicità e pericolosità verso le api adulte di 49 prodotti (39 

sostanze attive singole o in miscela) saggiati in prove 
condotte dal 2003 al 2007

- ACTARA (Thiamethoxam )  Altamente tossico (mortalità
tra 76-100%)

- CONFIDOR (Imidacloprid) Altamente tossico (mortalità tra 
76-100%)
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Bassa tossicità per l’uomo e grande efficacia 
insetticida sistemica sono alla base della grande 
diffusione dei neonicotinoidi, anche per sostituire 
molecole rispetto alle quali si presentavano sempre 
più evidenti fenomeni di resistenza da parte dei 
fitofagi. Questi principi attivi sono divenuti quindi fonte 
di un grande business che ne ha dilatato l’uso, come 
nel caso della concia delle sementi, anche se questa 
pratica non è giustificata sul piano costi/benefici dai 
punti di vista economico, agronomico e ambientale. Gli 
effetti negativi però si sono rivelati più tardi e ora 
occorre rilanciare “rimedi” consoni sia sul piano delle 
tecniche agronomiche (rotazione colturale), sia della 
difesa fitosanitaria improntata ai principi della lotta 
integrata agli insetti. Tuttavia, a parte i risultati ripetuti 
e scientificamente accettati, è mia opinione che 
l’attività di questi neonicotinoidi risulti veramente 
“potente” e persistente. Del resto perché si dovrebbe 
brevettare un insetticida che funziona poco? 
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Per esprimere una mia banale opinione insisto nell’affermare 
che è necessaria una maggiore generale precauzione e, prima di 
impiegare certi pesticidi, si deve verificare che non ci sia nulla di 
alternativo con minor impatto ambientale ma che consenta 
comunque una buona protezione delle colture dagli attacchi dei 
fitofagi. Questo concetto non lo considero valido solo per quanto 
riguarda i neonicotinoidi, ma anche per altri veleni e, ad esempio 
per i piretroidi (un’imitazione dell’estratto dei fiori della pianta del 
piretro, con ampio spettro d’azione verso gli insetti ma poco 
tossici per l’uomo). I motivi per l’impiego non sono e non devono 
basarsi solo nel prezzo. Non bisognerebbe essere miopi e non 
considerare i danni ambientali e sociali futuri. 
Per brevità riporto solo due esempi: se si consiglia un 
neonicotinoide contro la dorifora della patata, invece che il 
bioinsetticida Bacillus thuringiensis ssp. tenebrionis, c’è rischio di 
danneggiare gli insetti utili e magari favorire così gli afidi. 
Stessa cosa se si suggerisce agli agricoltori di trattare la piralide
del mais con un piretroide (magari proprio in coincidenza della 
fioritura, quando le api e altri insetti vanno a bottinare polline e 
nutrirsi di eventuale melata di afidi), invece che con Bacillus
thuringiensis ssp. kurstaki. 
Se le larve del fitofago sono uccise sia con la lotta chimica che 
con la lotta microbiologica, perché da parte di alcuni esperti il 
bioinsetticida non viene consigliato?
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Dopo lo stop all’uso dei neonicotinoidi e Fipronil nella 
concia delle sementi, molti agricoltori “convenzionali”
sono in allarme. 
Ma in Italia si sono scientificamente evidenziati i danni 
alle api in fase di semina (articoli pubblicati su Bulletin
of Insectology, Apoidea, ecc.) del mais conciato. 
Potranno cessare di colpo gli effetti deleteri sulle api? 
Sarebbe troppo bello! 
Purtroppo le api non muoiono solo per colpa della 
concia. Sia l’Imidacloprid che altri neonicotinoidi nei 
disciplinari di produzione integrata hanno ampia 
possibilità d’uso. 
Le schede dovranno essere aggiornate per la concia, 
ma rimarranno valide le regole per i trattamenti con 
atomizzatori e altre distribuzioni fogliari su colture che 
vanno dalla “A” di albicocco per finire alla “Z” di 
zucchino! 
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Se si aggiungono gli impieghi di questi insetticidi in 
ambiti diversi dall’agricoltura è difficile arrivare a 
quantificare l’impatto generale sull’ambiente. 
Effetti letali e sub-letali su api, coccinelle, altri 
insetti predatori, parassitoidi e pronubi selvatici 
sono stati riscontrati e descritti in diverse aree del 
mondo. Studi su questo delicato argomento si 
stanno portando avanti anche nell’area di 
Entomologia del Dipartimento di Scienze e 
tecnologie agro-ambientali dell’Università di 
Bologna. Alcune di queste ricerche sono già state 
pubblicate!

RISPETTARE IL PRINCIPIO DI PRECAUZIONE.

È necessaria una maggiore precauzione in senso 
generale e,prima di impiegare certi pesticidi, si 
dovrebbe verificare che non esiste nessun altro 
prodotto o mezzo alternativo con minor impatto. 
Le motivazioni per l’impiego di certi insetticidi non 
devono basarsi solo sul prezzo! Non 
bisognerebbe essere miopi e non considerare i 
danni ambientali e sociali futuri.



L’interazione tra il Nosema e i  
neonicotinoidi  indebolisce le api

Ricerca pubblicata nel 2010

INRA – Istituto Nazionale per la Ricerca Agricola, Francia
Gli insetti impollinatori come le api stanno subendo un 
declino in quantità e diversità, che può causare grave 
effetti avversi all'ecosistema e all’agricoltura.
Abbiamo investigato sulla interazione tra un insetticida 
neonicotinoide e un comune organismo che infetta le api. 
Abbiamo dimstrato che l'interazione tra il neonicotinoide e 
il nosema indebolisce significativamente l'ape. 
Nel breve periodo la combinazione dei due agenti ha 
causato altissimi tassi di mortalità individuale e stress 
energetico. Quantificando la capacità immunitaria, sia a 
livello individuale che sociale, abbiamo dimostrato che 
l'attività della glucosio ossidasi, che consente di 
sterilizzare la colonia di apie il cibo per la covata, era 
significativamente diminuito solo dalla combinazione dei 
due fattori (Nosema e gruppi di neonicotinoidi) rispetto al 
controllo, suggerendo un'interazione sinergica. Nel lungo 
termine, una maggiore suscettibilità del colonia agli agenti 
patogeni. Ciò fornisce le prime testimonianze che 
l'interazione tra un organismo infettivo e un neonicotinoide
può seriamente minacciare gli impollinatori.



Contaminazione ambientale di api
da neonicotinoidi - Tesi completa 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA – DIP. DI SCIENZE 
CHIMICHE - ANNO ACCADEMICO 2010/2011

TESI DI LAUREA IN CHIMICA Zanella 
Relatori: Prof. Daniele Marton – Corr.: Prof. Vincenzo Girolami -
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Le piante, se sono trattate con composti sistemici quali i 
neonicotinoidi, possono secernere gocce di guttazione contenenti
concentrazioni estremamente elevate di principio attivo, molto più
che sufficienti per uccidere un’ape che dovesse per necessità berle. 
Sulle api campionate dopo ore e giorni dalla contaminazione il 
ritrovamento di p.a. insetticidi risulta scarso o assente. 
Questo problema è stato valutato e si è dimostrato che l’assenza dei 
p.a. nelle api non è determinata da processi degradativi di tipo 
ambientale ma principalmente dalla metabolizzazione degli stessi da 
parte delle api o di altri organismi presenti sul o nel loro corpo. 
La combinazione di pesticidi neonicotinoidi con un comune parassita 
delle api quale la Nosema ha un effetto sinergico sulla “immunità
sociale” dell’arnia rendendo così la colonia meno resistente 
all’attacco di altri agenti patogeni nel lungo periodo; 
un effetto simile si è riscontrato anche nel caso di combinazioni tra 
neonicotinoidi ed alcuni fungicidi che ne possono aumentare la 
tossicità per le api fino a 1000 volte.



Tennekes - Pesticidi e inquinamento
Presentazione .ppt

La tossicità di insetticidi neonicotinoidi

Le api, il numero maggiore di insetti impollinatori 
del pianeta, stanno morendo a un ritmo 
allarmante.
I Neonicotinoidi sono inclini a impoverire i terreni 
e contaminare le acque sotterranee e superficiali.
Ricerche sono state condotte sul neonicotinoide
più utilizzato nel mondo. L'inquinamento delle 
acque superficiali da Imidacloprid in Olanda con 
l'agricoltura intensiva è già stata associata al 
declino degli insetti e un drastico calo di uccelli 
comuni prateria. La tossicità dei neonicotinoidi 
sugli insetti è cumulativa. Non esiste un livello 
sicuro di esposizione.
La contaminazione delle acque sotterranee e di 
superficie con insetticidi persistenti che causano 
danni irreversibili al insetti non-target stà
provocando un disastro ambientale.
La persistenza dell'imidacloprid è enorme, in molti 
casi non è diminuita per un anno dopo il 
trattamento.



Tennekes - La tossicità cronica dei 
neonicotinoidi. Presentazione .ppt

I Neonicotinoidi si legano irreversibilmente ai recettori 
nel sistema nervoso centrale degli insetti e causare 
effetti irreversibe.  Neonicotinoidi impediscono alle api 
operaie di occuparsi di fornire cibo per le uova e le 
larve, e inibiscono le capacità di orientamento in volo. 
Come l'effetto di un insetticida cancerogeno è
rinforzato dal tempo di esposizione, così gli effetti dei 
neonicotinoidi sono legati al tempo di esposizione e si 
legano ai recettori in modo irreversibile. 
In carcinogenesi chimica, la dose, per essere 
cancerogena, diminuisce con l'aumentare del livello di 
esposizione. Così la dose di insetticidi neonicotinoidi 
che uccide le api diminuisce con l'aumentare del 
livello di esposizione. l danno è cumulativo, e con ogni 
esposizione più recettori sono bloccati.
In realtà, potrebbe non esserci un livello sicuro di 
esposizione.  Somministrando loro soluzioni 
zuccherine con diverse concentrazioni di imidacloprid, 
le api hanno mostrato anomalie del comportamento 
alimentare già quando la concentrazione è stata a 
partire da 50 µg/litro. 
LA DOSE IMPIEGATA PER ESEMPIO con ACTARA-
Thiametoxam E' DI 0,2 GRAMMI/LITRO - che 
corrispondono a 200.000 µg/litro. 
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Prima valutazione del nuovo principio attivo 
thiamethoxam nel prodotto insetticida CRUISER 350 FS 
pubblicato dalla Autorità Nazionale di Registrazione dei 
prodotti chimici agricoli e veterinari di Canberra, Australia  
gennaio 2001

Produttore: Novartis Crop Protection
(Il 13 Novembre 2000 Novartis e AstraZeneca si fondono 
per creare Syngenta)

L’Autorità Australiana prende in considerazione la 
domanda di registrazione del prodotto insetticida Cruiser 
350FS che contiene il nuovo principio attivo 
thiamethoxam. Questo prodotto ha sostenuto il controllo 
su sorgo, cotone, mais e mais dolce, cotone, pomodoro, 
canna da zucchero. Questa pubblicazione illustra le 
considerazioni normative e fornisce una sintesi dei dati 
valutati per la registrazione prevista di thiamethoxam. L’
Autorità Nazionale di Registrazione e i suoi consulenti 
hanno così valutato i dati presentati:
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Aspetti di sanità pubblica  - Tossicologia

Tiametoxam, un insetticida destinato al controllo dei 
parassiti che attaccano il cotone, sorgo, mais e mais 
raccolto durante la creazione iniziale, viene escreto 
prevalentemente in forma invariata quando 
alimentato a ratti nella loro dieta. Thiamethoxam ha 
una bassa tossicità acuta orale, la tossicità cutanea e 
inalatoria. In studi con dosi ripetute di alimentazione 
nei topi, ratti e cani guadagni di peso corporeo sono 
stati generalmente più bassi e gli organi bersaglio 
sono stati associati a tossicità del fegato e reni. 
Alterazione del fegato incluso un aumento di peso e 
dimensioni per la presenza di masse e noduli, alcuni 
pigmentazione, la morte di alcune cellule del fegato 
individuale e la presenza di scavaging cellule per 
rimuovere le cellule morte. Nei reni c'erano danni al 
processo per la produzione di urina. Nei cani c'era 
anche un indicazione dei cambiamenti negli organi 
riproduttivi. Studi specifici hanno dato indicazioni che 
thiomethoxam provoca danni al materiale genetico e 
studi su esposizione in topi e ratti hanno rivelato che 
c'era un lieve aumento dell'incidenza di il cancro del 
fegato nei topi.
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Conclusioni per invertebrati non bersaglio 

Thiamethoxam è pericoloso per insetti quando 
l'esposizione avviene a con applicazione a spruzzo.

-Api da miele 
In api esposte a dosi orali di 0,002 a 0,02 µg/ape di 
thiamethoxam, la mortalità è stata registrata a tutte 
le concentrazioni superiori a 0.002 µg/ape di 
thiamethoxam. 
Questo valore identifica thiamethoxam come 
"altamente tossico per le api da esposizione orale o 
per contatto ".
Uno studio in campo degli effetti di thiamethoxam
sulle api hanno dimostrato che i trattamenti hanno 
causato irritazione, aggressività, ridotta attività di 
foraggiamento, e aumento della mortalità rispetto ai 
non trattati. L'esposizione a thiamethoxam è
dannosa per le api bottinatrici. 
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Altri due studi in campo che usano la concia 
di semi di girasole con formulazioni 
thiamethoxam hanno notato un declino 
nelle colonie dopo l'esposizione.

- Coleotteri
In due studi di laboratorio, coleotteri sono 
stati esposti a semi di cotone trattato. Dopo 
cinque giorni di esposizione, la mortalità
era del 90% e gli scarafaggi esposti al semi 
trattati non avevano deposto uova.
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- Laboratorio di Tossic. Syngenta, Cheshire, UK
- DSM Nutritional Prod., Basel, Switzerland
© Toxicological Sciences - Oxford University

Il Tiametoxam, un insetticida neonicotinoide, ha 
causato un aumento dell'incidenza dei tumori al 
fegato nei topi se somministrate nella dieta per 
18 mesi. 
Il primo cambiamento, entro una settimana, è
una marcata riduzione (da fino al 40%) del 
colesterolo plasmatico. Questo è stato seguito 
per 10 settimane provando la tossicità al fegato, 
compresa la necrosi a cellule singole e un 
aumento di apoptosi. 
In assenza di altri dati l'ipotesi è di assumere che 
questi tumori indicano un pericolo per la salute 
umana dalla sostanza chimica in questione. 
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I risultati di questo studio hanno dato una 
chiara indicazione della modalità di azione di 
thiamethoxam come cancerogeno del fegato 
di topo. Così, il fegato di topi trattati con 
thiamethoxam subiscono un insulto continuo, 
che si traduce nella morte delle cellule e la 
replicazione cellulare aumentata per almeno 
30 settimane. 
Una domanda si pone per la causa della 
morte cellulare che alla fine porta allo 
sviluppo di cancro del fegato nei topi. 
Per fornire un possibile mezzo di estrapolare 
dei dati su animali agli esseri umani, una 
comprensione del ruolo del thiamethoxam
nello sviluppo del cancro al fegato nei topi è
richiesto. 



Istituto Superiore di Sanità: Interferenti 
Endocrini – Clhorpirifos

Diversi pesticidi hanno la capacità di agire come 
Interferenti Endocrini. Uno di questi è il Clhorpirifos. 
Studi condotti all’interno del nostro reparto dimostrano 
che l’esposizione in gravidanza e/o neonatale provoca: 
ipotiroidismo nelle madri esposte, con riduzione dei 
livelli degli ormoni tiroidei e danni visibili a livello del 
tessuto. Nella prole è evidente un’alterazione del 
tessuto tiroideo e dei livelli ormonali in modo simile a 
quanto osservato nelle madri,sia in epoca perinatale 
sia a piena maturità sessuale. 
Le evidenze da noi riscontrate riguardano 
principalmente animali in età adulta, ma esposti solo 
nelle prime fasi della vita, e soprattutto in gravidanza: si 
tratta quindi di un’alterata programmazione, 
persistente, dell’organismo; inoltre, i maschi appaiono 
essere più suscettibili per entrambi gli effetti.  
Altri pesticidi potrebbero condividere lo stesso 
meccanismo, con ricadute per la tutela della sicurezza 
alimentare. Occorre valutare attraverso appropriati 
modelli sperimentali gli effetti congiunti dovuti alla 
presenza contemporanea negli alimenti di più pesticidi 
con lo stesso meccanismo.



Istituto Superiore di Sanità: Interferenti 
Endocrini – Neonicotinoidi

Il diffuso allarme sul grave calo delle popolazioni di api, 
riportato sia da lavori scientifici che dai mezzi di 
comunicazione, viene imputato a diversi fattori tra cui 
l’uso agricolo di neonicotinoidi. 
Nell’insetto agiscono a livello del sistema nervoso 
legandosi in modo irreversibile ai recettori nicotinici
dell'acetilcolina (nAChR), provocando l’alterazione della 
trasmissione degli impulsi nervosi. 
Alcuni dati recenti sembrano indicare un rischio di 
neurotossicità per gli insetti utili come le api, soprattutto 
in seguito ad esposizioni croniche, causando alterazioni 
delle capacità comunicative e di orientamento.
E importante notare che nAChR, il recettore bersaglio 
dei neonicotinoidi, è presente nei mammiferi, in diversi 
distretti coinvolti nella rete del sistema endocrino: 
Gli eventuali effetti dei neonicotinoidi nei mammiferi non 
sono ancora noti; tuttavia è certo che l’attività del 
recettore nAChR viene modificata da interferenti 
endocrini quali gli ftalati.
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Un deputato inglese, in seguito alla pubblicazione 
degli studi del Prof. Tennekes, ha interrogato l'Efsa
su cosa intenda fare per rivedere le sue posizioni 
circa l'immissione dei neonicotinoidi sul mercato. 
L'Efsa risponde.

L'EFSA sta attualmente rivedendo la recente 
letteratura scientifica in merito agli effetti di pesticidi, 
e in particolare di neonicotinoidi, sulle api, 
identificando la tossicità per le api (e altri organismi 
non bersaglio) come area critica di preoccupazione.
Nel 2010, la Commissione Europea ha modificato le 
condizioni di inclusione per clothianidin, 
thiamethoxam, fipronil e imidacloprid con l'aggiunta di 
alcune misure obbligatorie per l'uso di queste 
sostanze, come il trattamento delle sementi (direttiva 
2010/21/EU). Queste misure sono specificamente 
destinati a migliorare proteggere le api. Si indica che i 
meccanismi esistenti approvazione ai sensi della 
direttiva 91/414/CEE sono generalmente inadeguati. 
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I requisiti previsti dalla presente direttiva sono stati 
stabiliti durante gli anni novanta, e la necessità di 
rivedere la loro sia stato effettivamente identificati. La 
Commissione europea sta attualmente elaborando 
una revisione significativa dei dati richiesti, al fine di 
incorporare nuova scienza. Il capitolo sugli effetti 
ecotossicologici, compresi gli effetti sulle api, sarà
notevolmente ampliata (Con gruppi nuovi di 
organismi non bersaglio devono essere considerati, 
come gli anfibi). Questi requisiti con i dati rivisti 
saranno adottati ai sensi del regolamento (CE) n. 
1107/2009, che sostituisce la direttiva 91/414/CEE e 
sarà pienamente applicabile il 14 giugno 2011. 
L'allegato II del suddetto regolamento contenente i 
criteri per l'approvazione delle sostanze attive.
Per quanto riguarda le api, l'allegato II prescrive che 
una sostanza attiva può essere approvata soltanto se 
l'uso di impianti prodotti fitosanitari contenenti la 
sostanza comporta un'esposizione trascurabile delle 
api, o non ha inaccettabile acuta o effetti cronici sulla 
sopravvivenza delle colonie e lo sviluppo, tenendo 
conto degli effetti sulle larve e il loro comportamento“. 
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REGOLAMENTO (CE) N. 1107/2009 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 21 ottobre 2009
relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE

Il presente regolamento si applica a decorrere dal 14 giugno 2011.

Articolo 4 - Criteri di approvazione delle sostanze attive
1. Una sostanza attiva è approvata conformemente all’allegato II
se, alla luce delle conoscenze scientifiche e tecniche attuali, si può 
prevedere che, i prodotti fitosanitari contenenti tale sostanza attiva 
soddisfano i requisiti di cui ai paragrafi 2 e 3.
ALLEGATO II - Procedura e criteri per l’approvazione delle 
sostanze:

3.8.3. Una sostanza attiva, un antidoto agronomico o un sinergizzante
sono approvati soltanto se, alla luce di un’adeguata valutazione del 
rischio fondata su orientamenti per l’esecuzione di test riconosciuti 
a livello comunitario o internazionale, è stabilito che, nelle 
condizioni d’utilizzo proposte, l’impiego dei prodotti fitosanitari
contenenti la sostanza attiva, l’antidoto agronomico o il 
sinergizzante in questione:

— comporta un’esposizione trascurabile per le api, o
— non ha alcun effetto inaccettabile acuto o cronico per la 

sopravvivenza e lo sviluppo della colonia, tenendo conto degli 
effetti sulle larve di api e sul comportamento delle api.
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2. I residui dei prodotti fitosanitari, in condizioni d’uso conformi alle 
buone pratiche fitosanitarie e tenuto conto di realistiche condizioni 
d’impiego, soddisfano i seguenti requisiti:
a) non hanno alcun effetto nocivo né sulla salute umana, 
compresa quella dei gruppi vulnerabili, o sulla salute animale, 
prendendo in considerazione gli effetti cumulativi e sinergici noti, 
quando siano disponibili i metodi scientifici accettati dall’Autorità
per valutarli, né sulle acque sotterranee;
b) non hanno alcun effetto inaccettabile sull’ambiente.

3. Un prodotto fitosanitario, in condizioni d’uso conformi alle buone 
pratiche fitosanitarie e tenuto conto di condizioni realistiche 
d’impiego, soddisfa i requisiti seguenti:
b) non ha alcun effetto nocivo, immediato o ritardato, sulla salute 
umana, compresa quella dei gruppi vulnerabili, o animale.
e) non ha alcun effetto inaccettabile sull’ambiente, tenendo conto 
in particolare, quando siano disponibili i metodi scientifici accettati 
dall’Autorità per valutare detti effetti:
i) del suo destino e della sua distribuzione nell’ambiente, in 
particolare per quanto riguarda la contaminazione delle acque di
superficie, ivi comprese le acque degli estuari e costiere, le acque 
sotterranee, l’aria e il suolo, tenendo conto di luoghi distanti dal 
luogo di utilizzo a seguito della propagazione ambientale a lunga 
distanza;
ii) del suo impatto sulle specie non bersaglio, anche sul loro 
comportamento corrente;
iii) del suo impatto sulla biodiversità e sull’ecosistema.
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7. In deroga al paragrafo 1, se, sulla base di 
documentata evidenza inclusa nella domanda, una 
sostanza attiva è necessaria per controllare una grave 
emergenza fitosanitaria che non può essere contenuta 
con altri mezzi disponibili, compresi i metodi non chimici, 
[ IN AGRICOLTURA BIOLOGICA VENGONO 
IMPIEGATI ALTRI METODI, MA NON VIENE DATA LA 
PRECEDENZA A QUESTI ] 
tale sostanza attiva può essere approvata per un periodo 
limitato, necessario per controllare tale grave emergenza 
ma non superiore a cinque anni, 
[ I NEONICOTINOIDI SONO IMPIEGATI NELLA LOTTA 
OBBLIGATORIA DA OLTRE 7 ANNI ] 
purché l’impiego della sostanza attiva sia soggetto a 
misure di mitigazione del rischio per ridurre al minimo 
l’esposizione degli esseri umani e dell’ambiente. 

Nel contempo, essi elaborano un piano di eliminazione 
graduale riguardante il controllo della grave emergenza 
con altri mezzi, inclusi i metodi non chimici, e lo 
trasmettono senza indugio alla Commissione.
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Articolo 21 - Riesame dell’approvazione
1. In qualunque momento la Commissione 
può riesaminare l’approvazione di una 
sostanza attiva.

Articolo 29 - Requisiti per la autorizzazione 
all’immissione sul mercato

1. Fatto salvo l’articolo 50, un prodotto 
fitosanitario è autorizzato soltanto se, in base 
ai principi uniformi di cui al paragrafo 6, 
soddisfa i seguenti requisiti:

e) alla luce delle conoscenze scientifiche e 
tecniche attuali, esso soddisfa i requisiti 
previsti dall’articolo 4, paragrafo 3;
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Articolo 44 - Revoca o modifica di un’autorizzazione
1. Gli Stati membri possono riesaminare 
un’autorizzazione in qualunque momento, qualora vi 
sia motivo di ritenere che uno dei requisiti previsti 
dall’articolo 29 non sia più rispettato.

Articolo 71 - Altre misure di emergenza
1. Qualora uno Stato membro informi ufficialmente la 
Commissione della necessità di adottare misure di 
emergenza e non sia stato preso alcun provvedimento 
a norma dell’articolo 69 o dell’articolo 70, lo Stato 
membro può adottare misure cautelari provvisorie.

Articolo 73 - Responsabilità civile e penale
Il rilascio dell’autorizzazione e tutte le altre misure 
adottate a norma del presente regolamento lasciano 
impregiudicata la responsabilità civile e penale 
generale, negli Stati membri, del produttore e, se del 
caso, della persona responsabile dell’immissione sul 
mercato o dell’uso del prodotto fitosanitario.
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DIRETTIVA 2009/128/CE DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 21 ottobre 2009
che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi

considerando che:

Il Parlamento europeo promuove un utilizzo 
sostenibile dei pesticidi, tenendo conto del 
principio di precauzione.
Gli Stati membri dovrebbero ricorrere a piani 
d’azione nazionali per la riduzione dei rischi e 
degli impatti dell’utilizzo dei pesticidi sulla 
salute umana e sull’ambiente e per 
incoraggiare lo sviluppo e l’introduzione della 
difesa integrata e di approcci o tecniche 
alternativi al fine di ridurre la dipendenza 
dall’utilizzo di pesticidi. 
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Gli Stati membri dovrebbero controllare l’impiego di prodotti 
fitosanitari contenenti sostanze attive che destano particolare 
preoccupazione.
L’applicazione dei principi generali e degli orientamenti 
specifici per coltura o settore della lotta biologica integrata da 
parte di tutti gli agricoltori dovrebbe comportare un utilizzo 
maggiormente mirato di tutte le misure disponibili di lotta ai 
parassiti, compresi i pesticidi, contribuendo così a ridurre 
ulteriormente i rischi per la salute umana e per l’ambiente e la 
dipendenza dall’uso dei pesticidi. 
Gli Stati membri dovrebbero promuovere una difesa 
fitosanitaria a basso apporto di pesticidi, in particolare la 
difesa integrata, fissando le condizioni e stabilendo le misure 
necessarie per la sua applicazione.
L’attuazione dei principi di difesa integrata è obbligatoria e il 
principio di sussidiarietà si applica alle modalità di attuazione 
dei medesimi principi di difesa integrata. Gli Stati membri 
dovrebbero pertanto illustrare le modalità di attuazione di detti 
principi nei rispettivi piani d’azione nazionali, privilegiando, 
ove possibile, i metodi non chimici in materia fitosanitaria
nonché la gestione delle specie nocive e delle colture.
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Articolo 1
La presente direttiva istituisce un quadro per 
realizzare un uso sostenibile dei pesticidi 
riducendone i rischi e gli impatti sulla salute umana e 
sull’ambiente e promuovendo l’uso della difesa 
integrata e di approcci o tecniche alternativi, quali le 
alternative non chimiche ai pesticidi.

Articolo 14  Difesa integrata
1. Gli Stati membri adottano tutte le necessarie 
misure appropriate per incentivare una difesa 
fitosanitaria a basso apporto di pesticidi, privilegiando 
ogniqualvolta possibile i metodi non chimici, questo 
affinché gli utilizzatori professionali di pesticidi 
adottino le pratiche o i prodotti che presentano il 
minor rischio per la salute umana e l’ambiente tra 
tutti quelli disponibili per lo stesso scopo. 
La difesa fitosanitaria a basso apporto di pesticidi 
include sia la difesa integrata sia l’agricoltura 
biologica a norma del regolamento relativo al metodo 
di produzione biologico di prodotti agricoli.
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ALLEGATO III  - Principi generali di difesa integrata

2. Gli organismi nocivi devono essere monitorati con 
metodi e strumenti adeguati, ove disponibili. 
Tali strumenti adeguati dovrebbero includere, ove 
possibile, osservazioni sul campo nonché sistemi di 
allerta, previsione e diagnosi precoce scientificamente 
validi, così come l’utilizzo di pareri di consulenti 
qualificati professionalmente.    [ ESPERTI IN 
AGRICOLTURA BIOLOGICA E DI LOTTA 
INTEGRATA !!! ]

4. Ai metodi chimici devono essere preferiti metodi 
biologici sostenibili, mezzi fisici e altri metodi non 
chimici se consentono un adeguato controllo degli 
organismi nocivi.
5. I pesticidi sono quanto più possibile selettivi rispetto 
agli organismi da combattere e hanno minimi effetti 
sulla salute umana, gli organismi non bersaglio e 
l’ambiente.
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DIRETTIVA 2010/21/UE del 12 marzo 2010
che modifica l’allegato I della direttiva 
91/414/CEE del  Consiglio per quanto riguarda 
le disposizioni specifiche relative a 
clothianidin, tiametoxam, fipronil e imidacloprid

considerando quanto segue:

(2) Il rilascio accidentale di queste sostanze 
attive recentemente segnalato da diversi Stati 
membri ha portato a perdite consistenti di 
colonie di api da miele. 

(4) Per evitare incidenti in futuro, è necessario 
definire ulteriori disposizioni riguardanti 
clothianidin, tiametoxam, fipronil e 
imidacloprid, comprese misure adeguate di 
attenuazione dei rischi.

la Commissione 
HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:
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Articolo 2
Gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 31 
ottobre 2010 le disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie per 
conformarsi alla presente direttiva. Essi 
comunicano immediatamente alla Commissione il 
testo di tali disposizioni nonché una tavola di 
concordanza tra queste ultime e la presente 
direttiva. Essi applicano tali disposizioni a 
decorrere dal 1 o novembre 2010.

Articolo 3
Se necessario gli Stati membri, conformemente 
alla direttiva 91/414/CEE, modificano o ritirano 
entro il 31 ottobre 2010 le autorizzazioni esistenti 
per i prodotti fitosanitari contenenti le sostanze 
attive clothianidin, tiametoxam, fipronil e 
imidacloprid.

Bruxelles, 12 marzo 2010.
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Nel 2001, un ricercatore dell'INRA (Istituto 
Nazionale Ricerche Agricole francese) scopre 
che la dose letale (LD) del neonicotinoide
imidacloprid è solo di 40 ng per ape, dose 
molto più piccola di altri insetticidi. Ma la 
scoperta più importante fu che la dose letale 
da esposizione cronica è 4000 volte più più
piccola. Ingerire 1 picogrammo al giorno è
sufficiente a uccidere un'ape in 10 giorni. 
Quando si misurano piccole tracce di 
neonicotinoide nell'ordine dei microgrammi 
per Kg questo costituisce un rischio per le 
api. 
L'applicazione di insetticidi sistemici causa 
una contaminazione della linfa della pianta, 
del polline e del nettare. Si accumulano nel 
terreno e nelle acque. Uno studio condotto su 
più anni di applicazioni di neonicotinoidi 
dimostra l'effetto mortale su moltissimi insetti 
che vivono nel terreno. La diminuzione di 
insetti, farfalle, coccinelle, lombrichi ed altri 
artropodi è stata dimostrata a bassissime 
concentrazioni del neonicotinoide. 
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Le applicazioni fogliari a spruzzo provocano 
una contaminazione del terreno durante la loro 
decomposizione autunno invernale e questa 
non degradandosi si accumula e viene 
veicolata dalla pioggia. Gli insetticidi sistemici 
neonicotinoidi abbattono tutti gli insetti 
compresi i naturali predatori e parassiti di 
quelli avversi alle colture. Il danno sulle api 
non è solo per la mortalità, ma i neonicotinoidi 
in dosi minime modificano la longevità e gli 
stadi di crescita delle larve. E' stato scoperto 
che i neonicotinoidi prolungano lo stadio di 
larva opercolata delle api operaie. In questa 
condizione il parassita Varroa destructor si 
riproduce in quantità elevatissima, avendo più
tempo per fecondarsi. Per contro la longevità
dell'ape adulta è ridotta proporzionalmente, 
fino a 4 giorni in meno. Altri studi dimostrano 
che i neonicotinoidi inibiscono il sistema 
immunitario delle api, lasciando libertà di 
proliferare a malattie virali come il Nosema, 
che diventa incontrollabile dalle api, come 
avverrebbe in condizioni normali.



Analisi di neonicotinoidi in frutta e 
verdura  - Stoccarda 2004

Siamo nel 2004. Ricerca dell'Istituto di Chimica 
veterinaria di Stoccarda in Germania.
I nuovi insetticidi neonicotinoidi, sono stati 
introdotti come alternativa ad organofosfati, 
metil-carbammati e piretroidi. Nonostante il loro 
crescente utilizzo nella protezione delle colture, 
fino ad ora esistono pochi metodi per chiarire la 
situazione circa i residui nelle colture e per 
valutare l'esposizione dei consumatori a tali 
antiparassitari. Oltre 2500 campioni di frutta e 
verdura ottenute dal mercato tedesco sono stati 
analizzati per cercare residui di neonicotinoidi. 
Gli Ortaggi a frutto sono stati il gruppo comune 
con la più alta frequenza di residui, con molti 
campioni contenenti residui multipli (fino a 5). In 
particolare sul gruppo comprendente 
Pomodoro, peperone, melanzana, zucchino, 
melone, cetriolo, peperoncino su 540 campioni 
252 (46,7%) contenevano neonicotinoidi e la 
metà di questi 104 (19,3% del totale) il livello 
superava il limite di legge.
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La Commissione ritiene che la Comunità, 
come gli altri Membri dell’OMC, ha il diritto di 
stabilire il livello di protezione – in particolare 
per quanto riguarda l’ambiente e la salute 
degli esseri umani, degli animali e delle 
piante – che ritiene appropriato.
Il ricorso al principio di precauzione 
costituisce una parte fondamentale della sua 
politica e le scelte che essa effettua a tal fine 
continueranno a influenzare i punti di vista 
che la Commissione difende 
internazionalmente sui modi di applicare il 
principio in questione.
I responsabili politici debbono quindi 
costantemente affrontare il dilemma di 
equilibrare la libertà e i diritti degli individui, 
delle industrie e delle organizzazioni con 
l’esigenza di ridurre i rischi di effetti negativi 
per l’ambiente e per la salute degli esseri 
umani, degli animali e delle piante.



Principio di Precauzione    - 2

I responsabili debbono essere pienamente 
consapevoli del grado d’incertezza 
collegato ai risultati della valutazione delle 
informazioni scientifiche disponibili.
Giudicare quale sia un livello di rischio 
“accettabile” per la società costituisce una 
responsabilità eminentemente politica.
I responsabili, posti di fronte ad un rischio 
inaccettabile, all’incertezza scientifica e alle 
preoccupazioni della popolazione, hanno il 
dovere di trovare risposte. 


	Trattamenti insetticidi contro il vettore della flavescenza dorata e apicoltura  - 1
	Trattamenti insetticidi contro il vettore della flavescenza dorata e apicoltura  - 2
	Tossicità verso le api�di alcuni insetticidi  
	Impatto dei neonicotinoidi in agricoltura, quali alternative?    - 1
	Impatto dei neonicotinoidi in agricoltura, quali alternative?    - 2
	Neonicotinoidi al bando: �affrontiamo i problemi    - 1 
	Neonicotinoidi al bando: �affrontiamo i problemi    - 2 
	L’interazione tra il Nosema e i  neonicotinoidi  indebolisce le api
	Contaminazione ambientale di api�da neonicotinoidi - Tesi completa 
	Tennekes - Pesticidi e inquinamento�Presentazione .ppt
	Tennekes -  La tossicità cronica dei neonicotinoidi. Presentazione .ppt
	Valutazione del thiamethoxam�nel prodotto CRUISER              - 1
	Valutazione del thiamethoxam�nel prodotto CRUISER              - 2
	Valutazione del thiamethoxam�nel prodotto CRUISER              - 3
	Valutazione del thiamethoxam�nel prodotto CRUISER              - 4
	Il neonicotinoide Thiamethoxam induce tumore al fegato nei topi    - 1
	Il neonicotinoide Thiamethoxam induce tumore al fegato nei topi    - 2
	Istituto Superiore di Sanità: Interferenti Endocrini – Clhorpirifos
	Istituto Superiore di Sanità: Interferenti Endocrini – Neonicotinoidi
	EFSA su neonicotinoidi e api   - 1
	EFSA su neonicotinoidi e api   - 2
	Reg. 1107-2009  nuova legge pesticidi in vigore dal 14 giugno 2011             - 1 
	Reg. 1107-2009  nuova legge pesticidi in vigore dal 14 giugno 2011             - 2 
	Reg. 1107-2009  nuova legge pesticidi in vigore dal 14 giugno 2011             - 3 
	Reg. 1107-2009  nuova legge pesticidi in vigore dal 14 giugno 2011             - 4 
	Reg. 1107-2009  nuova legge pesticidi in vigore dal 14 giugno 2011             - 5 
	Direttiva 2009-128 �Uso sostenibile pesticidi - 1�
	Direttiva 2009-128 �Uso sostenibile pesticidi - 2�
	Direttiva 2009-128 �Uso sostenibile pesticidi - 3
	Direttiva 2009-128 �Uso sostenibile pesticidi - 4�
	Direttiva 2010-21    Revisione delle autorizzazioni  per i neonicotinoidi - 1
	Direttiva 2010-21    Revisione delle autorizzazioni  per i neonicotinoidi - 2
	Tennekes – Profilo di rischio  neonicotinoidi per gli artropodi   - 1
	Tennekes – Profilo di rischio  neonicotinoidi per gli artropodi   - 2
	Analisi di neonicotinoidi in frutta e verdura  - Stoccarda 2004
	Principio di Precauzione    - 1
	Principio di Precauzione    - 2

